                     
Telefono donna nasce nel 1991,dalla Consulta Provinciale Femminile, a supporto del già attivo Servizio di Consulenza Legale in materia di diritto di famiglia.

La finalità principale dell’associazione è di dare aiuto e sostegno alle donne in difficoltà oltre a promuovere iniziative e convegni sulle principali problematiche sociali ed in particolare del mondo femminile,quali il divorzio,la solitudine,l’adozione,ecc.

Dal maggio 2008 Telefono donna,sulla base di una Convenzione stipulata con l’Amministrazione Provinciale,gestisce il Cento Antiviolenza della Provincia di Savona, a garanzia della continuità del lavoro svolto dalla struttura operativa e dell’ampliamento dei servizi di ascolto e consulenza legale e psicologica fino ad ora offerti.

Telefono donna - Centro Antiviolenza è inserito nel Progetto-programma provinciale sostenuto dal finanziamento della Regione Liguria, Assessorato alla Pari Opportunità, Legge n°12 del 2007 - Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza”.

Il Centro Antiviolenza provinciale costituisce una prima e immediata risorsa per le donne in difficoltà a causa di maltrattamenti, offrendo servizi mirati e un sostegno morale e materiale per costruire nuovi progetti di vita.

TELEFONO DONNA: CENTRO ANTIVIOLENZA DELLA PROVINCIA DI SAVONA

RELAZIONE DATI STATISTICI 2008- CENTRO ANTIVIOLENZA

Contatti avuti da Telefono donna-Centro Antiviolenza                  255

Contatti della consulenza legale                                                       300

Contatti della cons.legale internazionale                                            4

Contatti della cons.psicol.familiare                                                    51

Contatti della cons.psicol. alla persona                                             14

TOTALE CONTATTI                                                                            624

Le donne che si rivolgono al Centro Antiviolenza per chiedere sostegno o 

consulenze,sono per la maggior parte di origine italiana (86%) contro un 14% di donne straniere, anche se la tendenza è un aumento crescente di richieste di aiuto da parte di donne immigrate.

La prima considerazione da fare è che, mentre nell’anno 2007 i casi dichiarati di violenze erano poco più del 25,00% della totalità dei contatti avuti da Telefono donna, nel 2008 il Centro Antiviolenza ha registrato più del 40,00% di casi di violenze rispetto al totale delle telefonate ricevute e dei colloqui vis a vis.

Casi di violenze considerati: N. 103

· VIOLENZE fisiche e/o psicologiche

nell’ambito familiare:                                                                  80% 

Il maltrattatore è il marito o convivente:                                     85%

L’età media delle donne:                                                             40 anni                                                           

Nazionalità italiana:                                                                    70%

Straniere:                                                                                     30% 

Nelle violenze psicologiche prese in esame sono comprese,per circa il 20%, violenze economiche e violazione agli obblighi di assistenza familiare che sono in continuo aumento.

· ABUSI e VIOLENZE sessuali,sia familiari che extra-fam., per il 3,5% delle violenze totali. La percezione degli operatori e di una forte tendenza a non confessare abusi e violenze sessuali e certamente i dati rilevati dal Centro Antiviolenza risultano sottostimati.

· MOLESTIE/PERSECUZIONI: riguardano il 16,5%  della totalità delle violenze prese in esame così suddivise:

2/3 persecuzioni da parte di ex mariti o ex conviventi (stalking)

1/3 molestie (sessualie/o psicologiche) da parte di datori di lavoro,colleghi ecc.(mobbing)

Quasi sempre questo tipo di violenza, pesante tanto da rendere la vita della molestata impossibile,  è rimasta senza soluzione in relazione ad un vuoto legislativo che,speriamo a breve termine, possa essere colmato.

 * **Nel 2008 il Centro Antiviolenza ha inserito,in regime d’emergenza,nella Casa Protetta Comunale “L’isola che c’è”, 3 donne:

-1 donna italiana di 52 anni 

-1 donna marocchina di 26 anni con un figlio di 18 mesi 

-1 donna albanese di 40 anni con una figlia di 4 anni 

CASI DI VIOLENZA MONITORATI DAL CENTRO

Centro d’ascolto Telefono donna (su 255 contatti)                         N.    103

Cons. legale in materia di dir.fam (su 109/300 monitorati)             N.      18

Cons. legale penale (diritto internazionale)                                     N.       4                                                 

Cons. psic. Familiare (su 51 casi)                                                   N.     10

Cons.psic. alla persona                                                                   N.       

Totale                                                                                                      N.    139
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